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:Jl Paesi sarà ijel Paese* CATTANEO 

Per la nostra casa 
Il probloiaa delie abitazioni H corto 

fra i più gravi «J ui'genti o giusta-
inauts l'igietie insista nel iliàostrai'ne 
l'intiera; portata a néll'indioarn» la 
vie di soluaioiio. 

La piaga dello abilazioui à caro 
prcjzo ed.inaaluljri 9l;va fticendoogni 

f iorno più (grave ed è comune, si pu& 
lr«, n tutti t grandi centri ; «ssa è la 

naturale , conaeguenza del fenomeno 
ogni di in aumento deirurbanismo 

Le industrie e icoinmerci attraggono 
nei grandi cjsntri la pópolàaione: da 
ciò la Boarze?.ìta di abitazioni e la ne-
oo»iità, per ia classe povera, di adat­
tarsi all'uso di alloggi angusti ed in­
salubri, pure esseado,sottoposta ad UH 
dispendio eccessivo per l'affìtto. 

Vi sono città, come Vienna/ dove le 
classi medie e povere pagano per la 
loto casa perfino un terzo dei loro 
proventi; oitti, come Parigi dove si 
può ritenore ohe un terzo della popo­
lazione operaia alloggi in abitazioni 
insalubri ! citta, come Iterlino, ove pa­
recchie centinaia di migliaid di indi­
vidui (circa 27v); mila) vivono amrttaa-
salì in appartamenti di una camera 
sola con una media di 3 - 4 individui 
per ciascuna. 

A MilanOi nel 1903, circa 38 mila 
famiglie, occupavano per proprio al­
loggio una camera sola; 18, mila al­
loggi di 1|. 2, 3 camere risultavano 
eccessivamente alTotlati Contenendo cia­
scuno dà 'l fino a i r persone: in com­
plesso 333 mila individui alloggiavano 
in piccoli alloggi ili 1 a 3 camere e 
solo HO mila.in alloggi di più di 3 
camere. 

I danni ohe dorlvano da un talo 
staio di coso sono lUoilmonto dimo­
strabili, 

In priino luogo l'eccessivo costo 
degli affitti viene a togliere a l a classe 
povera la possibilità di un'aliiueiita-
zloiio buona e sul'ilciente, dimodoché i 
danni {iella,„denutrizione vengono ad 
aggiungerai a quelli prodotti dall'ec­
cessivo lavoro e dallabitaziuue inaalu-
bre quando pure non entra in causa 
anche l'alcoolismocha cosi di Ire-
queute si acconpagna alla luisaria 

Ma,,olirà: questi danni indiretti» la 
abiiaaioni insalubri sono cagione di 
altri gravissimi mali. ..~i. '' 

, :• , . ; . .X . • - , i . : " W i V . . ,: 

Oli ambienti insuilloientementa ae-
reati e illuminati eseroitaiioua'aiibne 
deprimente sugli individui che vi di­
morano; luce ed aria sono condizioni 
essenziali di vita e dove essi difettano, 
la vitalità è stentata, incompleto lo 
sviluppo. 

II bambino gracile, rachitico, scro­
foloso che noi troviamo con tanta do­
lorosa frequenza nella popolazione po­
vera delle città, rappresenta il più 
tipico esempio della vita malsana che 
si svolga in ambienti,cattivi. 

Ma l'abitazione insalubre non limita 
i propri danni a questa generica de­
bilitazione organica : essa .attenta alla 
salute dell'uomo con un' azione più 
complessa e maligna poiché, mentre 
(la una parte prepara il terreno di 
sviluppo ai gerrni morbigeni nelle 
carùi infralite dei suoi ospiti, accoltile 
dall'altra e protegga ed aiuta nella 
loro riproduzioiie i microbi patogeni 
colla Complicità dei suoi angoli bui, 
delle sue pareti umide, dei suoi pavi 
menti sudici. 

Ciò spiega il diritto rapporto che 
eaiale tra le abitazioni insalubri e l'in­
sorgenza delle malattie infettive. 

La luce solare, come è noto, eser­
cita una benefica azione dislruggitrice 
di microbi pericolosi ; ossa è una 
provvida alleata dell'uomo poiché mi­
gliora, con una mirabile azione puri-
floatrice, l'ambiente in cui esso viro. 

L'igiene ha dimostrato a base di cifre 
statistiche, che l'insalubrità delle abi­
tazioni aumenta in modo impressio­
nante la mortalità della popolazione 
che vi dimora : in ogni città si veri­
fica il fat'o che la mortalità è più ele­
vata nei quartieri poveri ed insalubri 
ed in talune la differenza può sem­
brare davvero spaventevole; si afferma 
cae a Liverpool la mortalità nei quar-
te r i insalubri è superiore del 50 per 
cento alla mortalità media dell'intiera 
città. 

In prima linea, fra le malattie che 
trovano fornito ed incremento nelle 
abitazioni insalubri, dobbiamo ricor­
dare la tubercolosi. La tubercolosi ù 
la malattia non solo degli ambienti 
chiusi e polverosi, ma altresì delle 
abitazioni pi:ive di sole e mancanti di 
luce: i milioni e milioni di germi,che 
gli individui tubercolotici disseminano 
cui loro sputi, trovano nella oscurità 
delle camere dove non entra un raggio 
di sole il loro più adatto ambiente di 
conservazione, e nelle carni della po­
vera gente che vi dimora, esaurita 
dal lavoro, debilitala dalla denutrir 
zione, talvolta anche avvelenata dal­
l'alcool, il più facile terreno di svi­
luppo. 

La lotta Cf litro la tubercolosi davo 
essere imperniata , sopra più' solide 
basì 1. essa, deve sopra tutto, mirare, 
più tìhé alla limitata ' distruzione dei 
gernii coi mezzzi artilloiHli di disinfe­
zione alla lotta contro di essi mercé 
l'oflioaoia di ben più validi mozzi di 
epurazioiie, al miglioramento flsioo 
della popolazione, alla sublimazione 
delle naturali facoltà di , resielonja 
dell'organismo umano. :< 

La lotta contro la tubercolosi s i , 
potrà diro avviata sopra la buona via', 
quando non solo sarà dato rendere 
possibile a tutti una buona e razionate 
alimentazionei ma sopratutto quando a 
tutti sarannt' resi accessibili degli 
alloggi salubri e .a buon mercato. 

Per questo là questione della tuber­
colosi ha cosi stretti rapporti col pro­
blema delle abitazioni. 

L'abitazione insalubre, sé è tiii de­
primente delle èon'dlzioBl'Ilsièhe'degli 
inquilinii è puro e non meno un; de-
priihento delle loro oondiaioni mòralii 
La, casa àiigusta, misera, affollata, 
senza luce e senz'aria, sudicia e triste 
rapìiresenttt; il :>più terrìbile elepeato 
dissòlvente deila.Tamiglia' e* della mo­
ralità. " > 

•i'j kaidls est Iti pounoyùw'du ca­
baret, dicono i francesi : la stambargà 
.4 la diasolvitrioe dei legami liiiaigliari, 
incentivo all'ubbriachezza e talvolta al 
delitto. • ; 

Newuna afTermazione è più vera e 
chi conosce gli orrori delle abitazioni 
della popolazione povera delle nòstre 
citià sa come talvolta venga tolto di do-
mandar.si atterriti se si possa rimanere 
onèsti vivondo.in simili ambienti. 

• • X - ^ •• 

Le vie di soluzione ' del probletitia 
delle abitazióni sono per còsi dire in-
tuiliva e,;sembrapo a prima, _ vista di 
non difncile attuazione: riformare od 
abbattere le abitazióni vecchia e cat­
tive e,costruirne di nuove e salubri. 

In realtà però le difficoltà non sono 
poche, inqu-ialochè vi sono ragioni e-
conomlche che frustrano as.'iai spesso 
anoho' le migliori intenzioni : i metodi 
neroniani di risanàniento delle città 
più non sì addicono al nostri tempi 
civili e frattanto le migliorie, i ri-
mbdernamentì, lê ; demolizioni non si 
l'aiino elle in proporzioni assai mode­
ste, mentre d'altra parto le coatrUzioni 
nuòve siano pure iiumeroao qiianto.si; 
si.voglià, non bastano per sfollare i 
vecchi quartieri e per dare ricovero 
alla popolazione che continuamente 
immigra entro le mura delle città. 

Ciò che in primo luogo è necessario 
per la risoluzione del problema delle 
abitazioni, è l'esatta conoscenza ilelle 
condizioni delle abitazioni esistenti : a 
questo scopo nessun mezzo si conosce 
oggi che meglio risponda del Casellario 
igienico doUè case, il quale, sia por 
mezzo di riproduzioni grallche, sia 
per mezzo di particolareggiate indi­
cazioni sulle condizioni di oî ni stabile 
e dei suoi annessi e di informazioni 
statistiche sulle malattie ohe vi si sono 
verificate, viene a rappresentare la 
storia documentata di ogni singola 
casa e serve non solo a diffondere 
nel pubblico la conoscenza delle con­
dizioni igieniche delle abitazioni, va­
gliate secondo criterii tecnici, e ad 
introdurre il criterio igienico, fino ad 
oggi COSI trascuralo, nella valutazione 
degli stabili, ma altresì a facilitare e a 
regolamentare le ingiunzioni di miglio­
ramenti ai proprietari e le proposte 
più radicali di demolizione per le 
case e per gli aggregati di ca,9e più 
vecchie e insalubri. 

Il Casellario igienico delle case già 
fu iatituito e già funziona in non po­
che città dell'estero ed ivi, colla esatta 
conoscenza delle condizioni di ogni 
casa e della frequenza con cui in 
date abitazioni e in dati quartieri si 
riscontrano determinate malattie, l'au­
torità municipale è stata indotta a 
radicali opere di risanamento. 

A Parigi, dove il Casellario igienico 
delle case è istituito in modo per­
fetto, l'autorità si è trovata costretta 
a sacrifloare al piccone demolitore 
corti gruppi di case dove il flagello 
della tubercolosi apparve infierire con 
spaventosa frequenza. Ed anche da 
noi, se, come si spera, il Oasiillario 
igienico delle case potrà essere presto 
istituito, le stesse constatazioni po­
tranno essere l'atte e la stessa neces­
sità verrà ad imporsi di demolizioni 
e dì sventramenti, non solo allo scopo 
di migliorare la viabilità colà dove 
sia necessario aprire strade più lar­
ghe al movimento crescente, ma an­
cora e più allo scopo di sibilare ag-
glomeramenti eccessivi e pericolosi, di 
(lare aria e luco a quartieri che ne 
difettano, colà dove la riforma igie­
nica si sia dimostrata necessaria col-
l'evidenza delle cifre della morbilità e 
della mortalità. 

X 
Di fianco all'opera di demolizione 

occorre un lavoro certamente più in­
tenso di nuove e buone costruzioni. 

I regolamenli d'igiene comunali, 
provvedono oiin speciali disposizioni 
ttcoiocohè le nuove costruzioni abbiano 
da rispondere ai pili eaenziali requisiti 
lioll'lgieiie. 
; Ma.pur tuttavia, nelle grandi città, 

àncora non sì costruisce a sufficienza 
e sopratutto non si i»struisco, coma 
si dovrebbe , per le elassi medie e 
elassi ppVerei poiché, se è bone; che 
delle città *rgano quartieri nuovi, 
modelli di luesb, di comodità e di per-
toziòhe igienica por le classi; privile­
giate» é tìopj-àtutto necessario che s'in-
tìalzlnò, delle case e dei quartieri pò-; 
polari ove siano olferti alle classi me-' 
die e.ptjwre degli alloggi salubri e à 
buoii meroa,tPi 

• La necessilà fu cosi bene ricbfloscitita 
che si può dire ogni Stato civile abbia 
cercato di,provvedervi colla promul­
gazióne di l^i t i speciali, né va esclusa 
l'Italia colla sua legge del 1903 sulle 
òase ipopolari, basata aull' intervento 
pròtozionlatlco dello Stato e riuscita 
d'altronde . Inéllìcace perchè troppo 
avara di còftcessioni. 

Oggi,; metttre può essere lejito un 
tentativo ; di-; riforma della legge, si 
deve affermare come legittimo e no-
cessafio l'intervento diretto dei grandi 
comuni nella costruzione di case po­
polari.: -t: 
. In nessun'caso potrebbe il sistema 
della muniijlpalizzazione avere migliori 
giustiflcazioìii, poiché il problema/Ielle 
abitazioni èrprobloma sociale, problema 
d'igienepuìjblioa di capitalo importanza 
alla cui;8ÒSpzione non 6 più oggi per­
messo siano rivolti gli sforzi soli dei 
privati, ma; quelli della collettività 

Spetta àgli amministratori di affron 
taro opn. grande e ardimentosa energia 
il probloina, la cui soluzione può ri-
serbarci, nell'avvenire i più mirabili 
risultati ed avere sulle cifre della mor­
bilità e della mortalità della popolazio­
ne Una benefica influenza. 

Anche da noi è stato iniziato il cen-
sipaeiitO; ,^el)e abitazioni, per vedere 
quanto esse siano còmodo, igieniche; 
aereate.' 

E noi siamo certi che da tale cen­
simento éioergeranno i bisogni a cui 
più urge provvedere, e ai quaU la 
Commissionò incaricata porrà il ri­
medio reélamato dall'igiene 

l a Camera del Lavoro di Boraa 
per gli scioperanti nel Ferrarese 

Ieri sera si ó riunita la Camera dei: 
Lavoro di Koma per oocuparsi. ilegU 
scioperi, liei ; Ferrarese.; 

,.Sor3e la proposta dóUó seiopero ge­
nerale por a4 ore come alto di soli­
darietà verso gli scioperanti del Fer­
rarese ma la proposta fui respinta a 
grande: maggioranza. : Fu approvato 
un ordina del giorno ohe, protèsta, 
contro le persecuzioni del Ferrarese e 
deliberà di aosteuere flnanaiarianienfe 
gli scioperanti, 

MasSlfflini in via di guarigione 
si ha d»; Brescia ohe lo, condizioni 

di salute dell'ex ministro Massimini 
vanno di giorno in giohio migliorando 
tanto che egli può da qualche teinpó 
occuparsi tutti i giórni per qualche 
ora senza fatica né danno. 

i l "toupet,, di Nunilo Nasi 
Ealge iin rUarcImenio di daninl t 

L'Italie dice ché-l'ex ministrò Nùn­
zio Nasi a,causa dell'iultaziouoid'un 
accordo intervenuto *fra"la W i g l i a 
tim e il giudice istruttore, a propo­
sito dell'inventario operato nelle casse, 
protesta non solo ooiitr|o la violazione 
della legge, ma, si riserva di agire 
per rifacimento di danni subito per la 
perdita di oggetti e di documenti. 

Convegno internazionale di studenti 
.,'a;,Bologn(i'i 

La presidenza della «Corda Fratres» 
ha deliberato d'indire nell'autunno pros­
simo un convegno di studenti di tutte ' 
lo nazionalità perchè la gioventù stu­
diosa internazionale possa renderò spe­
ciale e solenne omàggio alla memoria 
di Garibaldi. A cura della « Corda -
Fratrca » saranno offerti grandi festeg­
giamenti in onore^:dci convenuti-, .: 

I conflitti fra italiani e croati 
II Consolato Italiano di Zira ha ri­

cevuto notizia che a Giuppana, pressò 
Ragusa, avvenne un conflitto fra ope­
rai italiani della fabbrica di sar line 
e gli operai croati, i quali avrebbero 
sparato delle revolverato. 

Vi sono dei feriti. Le autorità pro­
cedono contro i colpevoli 

Cronache Provinciali 
Piirlò, saorllagó 

: ì2 •— Questa notte nella nostra" 
chiesa parrocchiale fu consumato u n " 
audace l'urlo. I solili ignoti, mediante • 
la rottura di una porla, entrarono in 
una chiesa: acasainarono le cassette 
delle elemosine, svaligiarono l'altare 
della Vergine portando via orecchini 
d'oro, metlàgliette ed altre còse di va­
lore. 

Gli slessi rubarono pure, in un ca­
sotto di legno ohe è vicino alla chiesa;, 
e serva di magazzino all'impresa as-
suntricé dei lavori del nuovo cimitero, 
due paia scarpo e del formaggio. 

SsdulB ConalBllara 
La seduta; consigliare di domenica 

scorsa fu vìvàcissiinà. Il Consigliere 
Tomaso Blanzan, un vero valore am-
minisfr^ativo, cercò di convincere i 
colleghi alla ragione, ma non fu com­
preso. Infatti, si votò per il si di ciò 
che otto giorni prima si aveva dettò 
di no. Frahcatnente non comprendiamo 
più nulla. 

In detta seduta ftirono proclamati i 
nuovi consiglieri, Zozzoli Giacomo di 
Salino e :Tolazzi Vittorio di Trelli; 
in sostituzione di Del Linz e De Ori-
gnis decaduti per imcorapatibilità. 

Per Shisàpiis Ciaribaldi 
Come era da: prevedersi;con una:. 

Giunta clericale come la nostra, il 
centenario della nascita di Garibaldi 
passò inosservato. Erano esposte sole 
due 0 tre bandiere e la sera l'ufficiale 
postalo illuminò il Suo ulllcloe la sua 
abitazione. . ., 

Palmanova 
Muore In piazza 

13 Certa Marani Macor, settantenne 
da Sottoselva,;mentre stava sul mercato 
della verdura in piazza' V. E. venne 
colpita da paralisi ' cardìaca soccom­
bendo all'istante 

Il medico chiamato, d'urgenza non 
potè che costatarne il decesso II ca­
davere fu subito trasportato a Sotto­
selva uell'abilazioue della defunta. 

Orando impressione fra le donnic­
ciole del mercato, . (m) , 

Visdì CronacaProv. in3 pag 

LtfliEZIDNIPROVINGIflLlDIDOMaNI 
Elettori! Votate per il candidato 

democratico 

Prof. DOMENICO PECILE 
I clerico •< moderati 

si astengono! 
Il oosidello Comitato liberale nella 

riunione dell'altra sera, ha votato il se­
guente ordine del giorno: 

•>; Il Comitato liberalo costituzionale , 
convocato per trattare aulici elezione , 
di un Consigliere Provinciale pel 1. . 
mandamenti) di Odine, in sostituzione ; 
di un coiiaÌ!,'lier6 di parte deinoDr,atica; 

« poiché nò questa né le rimanenti 
elezioni degli : altri mandamenti pò- : 
Iranno mutare ih, qpel Consiglio la ; 
prevalente maggioranza già assicurata | 
ai liberali monarohioì; ! 

'« delibera di astenersi dal portare ; 
un proprio candidato. » ' ! 

. " ; X " . •• • '! 

I clerico-moderatì si aatengono ! Ma 
in nome di Dio, perchè? , 

Terohé in Consiglio Provinciale ci ' 
sono tante o cosi luuglió cict'! clerico-
moderate, che la presenza di uu de­
mocratico non può turbare quell'am­
biente di mandarini cinesi ! 

Ottiraamonte 1 E' però un vero pec- i 
calo che i moderatici abbiano pensato ; 
solo oggi. I 

A Spilimbergo, per esempio, nello 
ultime elezioni provinciali, i moderati 
combatterono accanilamente la candi­
datura democratica, e riuscirono in­
fatti ad impedire che quella città pa­
gasse il suo debito di gratitudine verso 
OOMEMICO PECILE rimandandolo 
a quell'alto consesso di cui era vice- : 
presidente. i 

A quanto pare il sistema consacrato j 
nel maraviglioso ordine del giorno che • 
più sopra riportiamo, non era ancora 
in uso, poiché anche allora la maggio- , 
ranza del Consiglio Provinciale era i 
ortodossa e cinese come adesso ! 

E cosi pure nelle elezioni politiche 
perchè mai combattere tanto ì candi­
dati radicali, quando la maggioranza 
giolittiana è grande ed onnipotente ì 

Confidiamo ad ogni modo che il si­
stema oggi iuàùguratò dai moderati 
udinesi, abbia quella fortuna che me-
rifa e venga sempre adottato dai con­
servatori in avvenire. 

1 commenti della stampa 
1 commenti che Patria e Giornate 

di Udine fecero seguire all'ordine del 
giorno di astensione, sono di una co­
micità cosi irresistibile che non si può 
proprio lasciarli passare sotto silenzio. , 

La nota dominante del commento 
deWsi Patria è la «imperturbabilità di . 
; spirito». Cosi scriva Domenico Del 
Bianco; «Il Comitato liberale considera 
lo coso con la stessa iuiporturbabilità di ; 
spirilo con la quale noi le abbiamo , 
considerate ». ! 

Domenico Del Bianco poteva rispar­
miarsi dal dire, die l'ispiratore del­
l'ordine del giorno era lui. Tutti leg­
gendolo abbiamo compreso che néS 
sono meglio di lui si trovava in con­
dizioni cosi privilegiate dì spirito da 
consigliare V iwpertiirbabililà. Ed in-
l'atti qual mezzo migliore per evitare 
i turbamenti di quellodi raccogliersi... 
in ritirata ? 

X 
«La elezione attuale — scrive an-

« Cora la Patria — non ha l'impor-
« tanza di una grande battaglia di 
« partito I. E sapete perchè ? « Perchè 
il Consigliere provinciale da nominarsi 
andrà a sostituire un consgliere della 
minoranza!» 

Se invece andasse a sostituire un 
consigliere della maggioranza, allora 
la lotta di domani assumerebbe Pim-
portanza di una grande battaglia di 
partito.,. 

Ma perchè allora non fare in modo 
ohe il consigliere della minoranza sca­
duto venisse sostuitito da un consi­
gliere della maggioranza? 

La cosa era cosi semplice : bistava 
trovare un uomo di fegato, proda marie 
candidato contro Pecile, dare in suo 
nome battaglia alla democrazìa... e i 
vincere. ' 

E invece i moderati... si sono aste­
nuti ! • 

• ' • • , x • • 

« La elezione, del comm. Pecile — 
« continua ki Patria - quando proprio 
« fosse mandato in Consiglio, sposterà 
« menomamente ì rapporti fra mino-
« ranza e maggioranza». 

Ma perchè quel : quando pro­
prio fosse ntanda/o in Consiglio t K. 
chi potrebbe andarci in suo luogo, se 
non ha rompetilori ? Non hanno Ibrse 
i moderati dichiaralo di astenersi? 
Contano fórse . nella poca vigilanza e 
nella trascuratezza dei nostri amici o 
preparano, nel segreto dell'urna, qual­
che insidia'! . 

Amici ; non bisogna fidarsi I 
X 

E veniamo al Giornale di Udine, 
il quale comincia dal dichiarare che 
una delle ragioni dell'astensione è che 
la lotta «si sarebbe portata inevita­
bilmente su altro terreno » e cioè sul 
terreno degli interessi provinciali. 

Curiosa! Ma qual'e il terreno che 
avreste preferito ? Quello degli inte­
ressi comunali ? Ahimè, quello è già 
tutto ociUpato, e ad ogni modo un'e­
lezione « non avrebbe potuto mutare 
in quel Consiglio la prevalente mag­
gioranza già assicurata ai democra-
lici » come voi ben dite nell'ordiiie del 
giorno. 

X 
* Una lotta sugli interessi della Pro-

«viiicia? continua il Giornale di V-
Udine — E con quale utilità per il 
«partito liberale?,.. » 

Evidenlemenle con nessuna. Una scon 
fitta non è mai utile, tanto più quando 
segue a breve distanza un'altra scon­
fitta. 

Ma per il partito democratico la 
cosa cambia aspetto. Il 29 luglio ha 
lasciato negli amici il desiderio di 
altre vittorie ; epperò essi stimano u-
tile por il partito democratico comple­
tare la vittoria comunale cou la vit­
toria provinciale di domani. 

La divergenza fra noi ed il Gior­
nale di Udine . sta tutta nel consido-

Benli artificiali nuovo '*ii Me ma iU4 M,'" .Chirurgo iieìitìsUì Jiaffaeili - Uéiue 
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raro l'utilità, da due divarsi punti di 
vista; noi dal punto di vista di quelli 
che vincono, lui di quelli obe perdono..-

X • • . . . . • • , • • 

«Tutti oapiscono — oonoludé il 
1. Giornale dt Udine —olio per Udine 
« non ha olia Uii'interesae molto rela-
« livo l'elezione, d'un consigliere prò? 
« viriciale ». .::. 

E' strano fite i moderati se na ac­
corgano solo oggi, Ma, perette in tutte 
le passate eleittìfei provinciali oamljat-
taro tfttttO; animosamonte la ' candida­
ture demoóratioho' al Consiglio provin­
ciale, so l'eWona di un Conaigliero 
non ha alcuna importanza? 

ài piire Véramente ridicolo ciie per 
giustificare una fuga ignominiosa e 
die soiamente la cortezza ilell& batosta ha 
consigliata, si tirino fuori bubbole dì 
questo genere mentre sarebbe stata 
misura prudente coasarvare tiuel si­
lenzio, che 80 non altro 11 avrebbe sal­
vati dal ridicolo. 

Pòca importanza 
Una volta elle il nome del prof. Pecilo, 

Sindaco di Udine, era stato fatto dai no­
stri amici, quale candidato al Consiglio 
provinciale, l'importanza ella assumeva 
la lotta per noi e pei nostri avversari, 
contrariamente a ttuanto vogliono far 
credere Patria fs Oioi-nale di Udine, 
era singolarmente notevole, inquanto-
chè i conservatriri udineW combattendo 
il Sindaco della AmministrMione de­
mocratica allargavano necMaariamente 
la lotta nel campo comunale, essendo 
troppo evidente ohe se la democrazia 
fosso stata battuta nel nome del prof. 
Pecìle, una grave orisi comunale sa-
ssbbe slata inevitabile. 

Che bella occasione per i nostri av­
versari di prendere una rivincita del 
20 luglio... se si fossero sentiti in forze! 

Hanno ragione 
Non o'è che dira : hanno ragione ! 
B,«si — i giornali del conservatori­

smo udinese — lamentano e censurano 
le parole di elogio che il Paese ebbe 
la sl'acoiataggine di scrivere per il 
prof. DOMEMICO PECILE, qu.imdo 
fu presentata la sua candidatura al 
Cotisiglio Proviti', iole, Non è delicato 
méttere in evidenza i meriti degli uo­
mini del proprio partito : anche quando 
vi possano essere uomini e partiti che 
denigrano un democratico di valore, il 
giornale democratico non deve perdere 
la trepida modestia e la gentile riserva. 

Il Paese avrebbe dovuto dire; non. 
spetta a noi dir bene del prof Pecile, 
perchè è uno degli uomini nostri ; a 
se la pubblica opinione lo compatisce, 
è tutta bontii sua ! 

Anzi, davvero, il prof. Pecile e tutti 
gli altri uomini della democrazia non 
mei-ilai o nulla e nulla valgono ; è I» 
cortesia benevola degli avversari che 
supplisce ai loro meriti e che lì fa 
tollerare. 

Ma ciò è tanto piii vero quando ai 
vive in un ambiente cosi politic^raenle 
evoluto e civile coma il nostro! 

Perchè mai peccare contro la mo­
destia personale e collettiva, quando 
gli stessi avvarsari ogni giorno nella 
loro equanimità si dedicano a mettere 
in evidenza i meriti e le buone qua­
lità dei migliori uomini nostri ? Non 
dobbiamo riconoscere che il Giornale 
di Udine e la Patria del Ifriuli con 
intendimenti nobilissimi e con squi­
sito senso di giustizia hanno sempre 
cura di segnalare tutto quello che di 
bene, non solo il Sindaco Pecile a la 
Giunta democratica compiono nella am­
ministrazione cittadina, ma tutto ciò 
che anche altri dei nostri migliori a-
micì vanno facendo in altri campi? 

Non sfugge mai ad essi l'occasione 
ili ir.cBtrarsi equi, cortesi ed obbiet­
tivi : — «.iiito per soddisfazione in­
tima dell'animo quanto per amor pro­
prio cittadino — la sola forma evoluta 
e utile del cosi detto camjianilismo ! 

Ecco perchè non deve il Paese par­
lare della meravigliosa attività, del 
prof. Pecile, delie sue attitudini sin­
golari ad ogni opera feconda di pub-
bUcò bene, dei suoi meriti pel pro­
gresso agrario della provincia ecc. 
ecc.. non deve parlarne perchè di 
queste lodi son sempre piene a Patria 
del frinii e Giornale di Udine! E 
quando gli avversari sono cosi bene­
voli, agli amici si impone il silenzio I 

Elettori ! Deponete neW urna il nonne 
del prof. 

DOMENICO PECILE 

Ma si asterranno davvéro f 
Ecco la questione. 
Non tutti ci ' òredpnq. Pu|{rtìipiio in; 

questo fflònaot-ji MS dflgilxscSMiei, 
Uno di qtiesli'ói'dicevi stamitna;'. «I 
moderati in questo quarto d'ora gar 
gibayinò non.:possono concordare con 
i clericali" uria iiilBanza a uniiónie co­
mune iUcipntrajiorre ài candidalo dalla 
danSOoraziaìSono troppo rtìcentiii suoni 
dell'Inno e la frenesie di qualche poe-
ileo giornalista pieno di idealità pa­
triottiche. Ma astenendosi si può sal­
vare il proprio decoro e te posizioni 
degli antichi alleati — i clericali — 
i quali coperti nelle loro mosse dal-
l'atteggiamento dei liberali {ì) hanno 
tutta la comoditii di seguire la loro 
particolare strategia astuta, movendo 
all'assalto di nascosto, di sorpresa, per 

le viottolo e dietro ad essi possono 
venire quindi alla apiooiolàla anche i 
patriottici conservatori. Sarebbe un 
assalto di sorpresa..... e davvero non 
mancherebbe qualche indizio a confer­
marci la varila di questo proposito». 

Ecco perchè è sempre necessario di 
tenera gli occhi aperti, le;, sentinelle 
vigilanti e l'esèrcito radunato e pronto ! 

Non bisognajWfirslI 

Concorso a premi 
Il Paese, senza badare a speae, vuole 

bandire un concorso assegnando un 
vistosissimo premio pel vincitore. 

Noi vogliamo premiara la più riu­
scita e completa definizione che i let­
tori ci sapranno dare dello due pa­
role; 

ImparturbabUitA e eratitudlna 
Gradiremo naturalmente anche un 

consiglio sopra marcato che valga a 
spiegare come si può colla imperlitr-
fiafiffi/d pagare i debiti di gratitu­
dine. Il premio? a Domenica anzi 

a Domenico. 

Norme per gli elettori 
Come venne annunciato in appositi 

manifesti del Comune, in seguito al­
l'aumentato numero degli elettori in 
scritti nelle liste amministrative, que­
st'anno varino elevato ii numero dalla 
sezioni da tredici a quattordici. 

La quailùrdicesima sezione avrà, 
sede ne! palazzo delie Scuole Tecnloha 
in via Cavallotti. 

A norma degli elettori riportiamo 
la sede delle quattordici sezioni e le 
vie che vennero assegnate a ciascuna 
sezione. 
Sez. I. -, Salii fkl l^alaxxo Municipale, 

(Ingresso da Vìa Cavour N. 7). A questa 
seziouQ vennero asBegnuti gli elettori abi­
tanti nello vie : Ourtiom', Cavour, Cor-
tazaig, Krbe, ijionello. Manina Jlercato-
niiuvo, ilercatovtìociio, lileruerie, Monto, 
Pellicfeiie, fortellu, f ulesj, Biulto, Sarpi, 
Sottomgnto, l'iazza Vittorio Kmanuelo. 

Sez. IX. - A'B̂  locati per te .'i'cuok Nor­
mali (Ingesso Via deirC-pitale). A 
qutìsta soztontì veuteru aasesuuti gli elet­
tori ii'bitwnti nolltì Vie ; Calzolai,-̂  Oanei ni, 
Piazza del Duomo, tiinauBiu, liovuria, 
Ospitale, Patviarcuto, Puala, di Pratiiporoi 
Prefettura, Savi-rguana, Soaiiuario,Teutri, 
Teatro Vetjchio, Piazza Vaieutuiia, Piaz'za 
XX yettembro. 

Soz. III. - Saia UneìM al l^alazxo Bar-
latini (Ingresso Via Bartolini). A. questa 
sezione vonneto assegnati gli elettori dello 
vie ; Anton Lazzaro Jloro," Suburbio 
Anto» Lazz.iro Morv, Piazza Aiitoniui, 
Baitolini, tlassì, Camc-lU, Cicogna, ^̂ iale 
S. Damele, fiorio, di Leumi, Maiiticft, 
llolin Hasooaio, Otti, Palladio, Porta-
nuova, SilHo. 

Sez. IV. - Net locala jier le Scuole comu­
nali (Ingresso Via Dantej. A questa se­
ziono vennero aasegnati gli elettori dello 
vie ; Bertaldia, Dante, Lungo, Mezzo, 
Pozzo, RoncUi, Cusali di Baldafeseria. 

Sez. V. - All'Istituto Tecnico (Ingresso dà 
Piazza Garibaldi), A questa seziono ven­
nero assegnati gli elettori abitanti nelle 
vìe ; Brenari, Piazzale Cella, Grazzano, 
Rivia, Ifrazione di S. Osualdo. 

Sez. VI. - Net locale per le Scuole a San 
Domenico (Ingresso da Via Viola). A 
questa sezione vennero assegnati gli 
elettori dello vie : Brovedan, Duodo, 
Freddo, Gelso, Giacomelli, Gorgo, Viale 
Lcdra, Piazzato XXVI Luglio, Viale 
Marangoni, Poseolie, Suburbio Poscollo, 
fiaddi, Valvasou, Viale Venizia, Viola, 
ABÌJO Jlaroo Volpe, Casali Cormor, Ca­
sali S. Hocco. 

Sez. VII. - Nd toc.le per le Scuole all'ex 
Convento Mie Uraxie (Giardino grandi). 
A quefcta sezione vennero assegnati gli 
elettori dello vie: Doiiaui, lìemona, 
S. Giustina, Piazzale Oaoppo, Portico, 
Toppo, Giovanni d'Udine, Zampurutti, 
Chiavris, Planis. 

Sez. Vili. - Nel locale per le Scuole al­
l'ex' Convento delle Wazie (Giardino 
grande). A questa seziono vennero as­
segnati gli oleitori abitanti nelle vie ; 
8. Agostino, Bersaglli-, Piazzale Cividale, 
Suburbio Gemona, L ruti. Viale .Ospi-zio, 
pL-noahimo, itonati, Tt/madinì, Tr,-ppo, 
Viale Trieste, Piazza Umberto I e della 
fraziono di 8. Gottardo. 

Biz. IX. - JS'ella frazione di Oussignacco 
lEdlllcio scolubtieo). A questa Seziono 
vennero ussot^nmi gli elettori delia fra­
ziono di Ouaaiguaceo. 

Sez. X. - Netta fraxii/ne di Padtrno {Bdi-
Hoio soolastieo). A questa seziono ven­
nero assegnati gU elettori delle frazioni 
di Beivars, Godia, Molia nuovo, Paderno, 

Cutìuil tìuitori, Vi 1. 

Soz. Xt; - ifeVtó#.ra«o»M M-rtitM (Edi­
ficio, soolastieo). A questii'fleaions sono, 
aggregati gli elettori deità frazìojie diii 
H i z z l , : ' •'•• • ' , . ; . • • -" ' . ; • ! . , 

Sez,, XU. - Nttlimle pereti SàmU mrntt-
nàli in' Vi* Diitito. AftUette'sezteaers^io 
aggregiuf gU elettori delle vie ; Aqttìlaia, 
parto di via Cavallotti, Ocrnaziii, B. di 
Coliorodó, XXIII marzo, Missionitri, 

: Piazzalo .Palm.iUiov»,. Viale,,l'iiliuanov», 
tti'.isoèdo, Stiifaérnad, Tiala Stdzibjie, 
•Vitiolo Zolettì 0 fraziono di Laipncco. 

Sez. XIU, - Nel Inmk per le SCUÙU a 

S, jDiH«eni» .{Via Viola). A questa so 
zioiio sono aggregati gli: elettori delle 
vie; Càatellanii, Piazzale Paolo Diaopiio, 
Marinoni, Mazzini, MiceBio, Sitperioi'e, 
Suiti, Vlllalta, Suburbio Tilalta, Zanon, 
fioriilti. 

Sez. XIV. - Atta Scuola Ttaniei Via Ca­
vallotti. A questa BGziotió sono aggre 
gati gli elettori dello vìe ; Cbitiso, Ci-
couì, Cisis, Pnizzft Cisterna, Cticoo, 
Cusaignacoo, Viale ferHem, Pangrasso, 
Paradiso, Viale Porcoto, Viale do B\l-
beis, QradanigO, Sabbadini,Salé, Soliiop-
ppetìno, Tnsoliiutli, Vicolo dolili Vigna, 

| e Prazìtìne Gervnsutta. 

I presidenti dei seggi elettorali 
Ecco i nomi dei presidenti di cia­

scun seggio elettoralo per lo elezioni 
di domani ; 

Seziona 1 Menassi cav. Diimenico, 
Consigliere della Corte d'Appello di 
Vonózia, 

Sezione li. Breganzato civ. Otta­
viano, idem. 

Sazione HI, Conlin avv: Giuseppe, 
giudice del nostro Tribunala. 

Seziona IV. Salmi avv. ftiùso^pe, id. 
Sezióne V. Gano-Serra avv. tsiiiaoppo, 

idem. 
Seziono VI, Turchetti avv. Giuseppe, 

idem. 
Seziono VII. Rìeppi avv. Antonio, id. 
Sezione Vili. Cioltardl avv. Erme­

negildo giudice dal Tribunala di Par-
dehona. 

Seziono IX. Doro avv. Leandro, idem. 
Sezione X, Pasini avv^ Erminio, id. 
Sezione XI. Prosdocimi avv. Persio, 

Pi'etorè di 8', Daniele. 
vSezione XII. Venturini avv. Ardone, 

Pretore di Latisana. 
Seziono XUl. Tatuili avv. Emanuela, 

Pretoro di Cividale. 
Sezione XIV. Oavarzorani avv. Ga­

spare, Pretore di Gemona. 

Elettori ! Votate per il 

Prof. DOMENICO PECILE 
Perchè i dipendenti dai Comuni 

abbiano diritta al voto 
Molti dipendenti dal Comune - spe­

cialmente gli Agenti Dazìe.i'i — ci hanno 
domandato informazioni riguardo all'o­
pera del Comitato Nazionale per la 
riconquista, in loro, favore, del votti 
politico ed amministrativo. 

Siamo in arado di .rispondere che 
l'azione, assidila di tale Comitato, avrA 
soddisfacente conclusione a novembre, 
colla presentazione. alla Camera di 
una opportuna proposta di modìdca-
zione alla vigente legge elettoralo. 

11 Comitato Nazionale, composto dai 
rapureaontanli di tutte la organizza­
zioni dì funzionari comunali d'Italia 
(guardie tnunioipali, pompieri, agenti 
daziari, vigili, ' uscieri ecc..) indirà 
nello principali oifiii italiana, confe­
renze e comizi allo scopo di illustrare 
la necessiti dell'invocato provvedi­
mento e tutte le frazioni della demo­
crazia saranno chiamate a contribuirò 
moralmente alla riuscita dalla intra­
presa campagna. 

Frattanto è intendimento di provo-
care da tutti i Consigli comunali un 
voto favorevole alla concessione dol 
diritto del voto ai propri dipendenti. 

CONTRO I GRANDI INCENDI 
Il Consiglio dell' Assooiaziona fra 

Commercianti od Industriali del Friuli 
nella sua ultima seduta ha votato il 
seguente ordiiie 'dei giorno : 

« Due recenti sinistri hanno messo 
«in rilievo da un lato l'opera sempre 
«assidua, intelligente ed encomiabile, 
«del Corpo dei Pompieri e dall'altro 
« inqstrarono ancora una volta, e con 
«dolorosa evidenza, la defloienza e la 
«imperfezione dei mezzi di cui dispone 
« il Comune per l'estinzione dei grandi 
« incendi. 

« Perfezionare questo importante e 
«deUcatissimo servizio e renderlo ef-
« flcaoe è cosa che oggidì assoiuta-
« monte si impone e 1' Onorevole Am-
« mìnistrazione Comunale, provocando 
« solleoiti provvedimenti al riguardo, 
« compierà opera veramente necessaria 
«e generalmente desiderata. 

« L'Associazione fra Commercianti e 
«Industriali de! Friuli, mentre confida 
« che 1' Onorevole Amministrazione.Co-
« munalo prenderà in serio esame 
«l'importante sei'vizio, coli'intendi-
« mento di introdurvi sostanziali mo-
«diflcazioni e miglioramenti, si tiene 
«a disposiziona della spettabile Giunta 
« per cooperare, se il suo parere e la 
«sua azione saranno richiesti, a con-
«seguii'e in modo effloace e pi'onto il 
«desiderato scopo». 

Tale ordine del giorno ci consta es­
sere stato rimesso al Sindaco oggi 
stesso. 

Scuola pel Balbuzienti 
Annunziamo con piacere che il prof. 

E. Vanni, lo specialista ohe l'anno 
passato ottoiino splendidi successi, sarà 
nuovara.'^nte a Udina il 20 cori-, per 
un altro Corso. (Vedere avviso Balbuzie 
in terza pìigiiia). 

:ll CoiiilziO'dì qiiestii, ̂ ijr̂ ì 
v ;, Cittadin^l 

^^ueStà Sem alle :^re 8.30 al Teatro Minerva avrà 

luogo. un f pubblico comizio in sostegno del candidato 

democratico prof. D o m e n i c o P e c ì l e . 
Parleranno gli on. OIRARPJNI e,OARA'm'[; 

ALLA CAMERA DEL LAVORO | 
lina riunione notturna 

Cho la riunioni od «ssombica ohe 
ìntiominciano allo 0 della sarà si pro­
traggano fino alla mezzanotte ad oltre, 
è cosa comune, ma che ima saluta si 
apra alle B dai mattino non avviano 
troppo sposso, anzi crediamo sia la 
prima volta da cho è sorta in Udina 
la Camera del Liivoro. 

Infatti, stanotte allo 8, la Commis-. 
sione Esecutiva preparerà illuminata 
la sede di Via dai Teatri par ricavarvi 
lutti i caiiierieri dei cade, itibai-ghì o 
trattoria della città i quali intendono 
di costituirò senis'altro la loro Lega 
di Mestiere. 

NELLE NOSTRE SCUOLE 
I llcsnzlatl dal Olnnaslo 

Hanno, ottenuto la licenza dal Gin­
nasio i giovanni Bellavitis, Bertoii, Dê  
Mento Moy, Hiuoldo, lluffl, Sadnig, 
Zooohi. 

La sottoscrizione per la targa 
a Garibaldi 

E' stala difamata la seguonto cir­
colare, a cura della sooiotii dei Reduci 
e Veterani : 

11 sottoscritto prega oaldamenla la 
S. V. a voler rimandare, con la mas­
sima sollecitudine, se ancha negativa, 
all'indiiizzo del sig. Luigi Conti, via 
della Prefettura, la scheda della sot-
tosoriziono datata 14 giugno statele 
inviata, per i'applicaziono della Tnrg.i 
in bronzo sul monumento del Generalo 
Giuseppe Garibaldi, a ricordo del 
primo centenario dalla Sua nascita. 

MONSIGNOR PELIZZO 
all'IalilHlo osts lriso di Padova 
Quando, mesi fa, monsignor l̂ olizzo 

prose possesso della dioreai di Padova 
m forma abbastanza uinorislicii od 
abbastanza sonora, gli studenti in me­
dicina impedirono ohe ".gli continuasss 
a visitare rUnivorsità : una visita, da 
lui progettata all'Istituto ostetrioo-gi-
nacologico, gli fu impedita da una 
lettera dol Consiglio accademico, che, 
allora, non credeva opportuno tiile atto. 

Ma, partiti gli studenti, mona, Pe-
lizzo ha voluto prendersi la /•«oadcAe; 
0 ieri Palti-o allo 17 si è recato a vi­
sitare l'Istituto oatotrìoo ginocologico 
(si vede che quell'Ospizio gli sta pro­
prio a cuora) accolto ed accompagnato 
dal prof. Truzzi. 

Adesso, poi, Monsignore sarà con­
tento 1 

All'Università di Pavia 
si è lari laurealo in chiraioa-liinnaccu-
tioa lo studente Cesaris Marcello, con­
cittadino. 

Congratulazioni ed auguri!. 

Dal bollettino giudiziario 
togliamo che fra coloro i quali hanno 
superato l'osarne di concorso a tre po­
sti di vice segretario di 2» classe nella 
carriera di ragioneria del Ministero di 
Grazia e Giustizia, riusci Ricotti vico 
cancelliere alla Pretura dol 1" Manda­
mento di Udine. 

Inoltre; Del Bianco uditoro alia 
Procura del 'l'ribunnle di Udine è de­
stinato Vice Protoro a Lugagnaiio Val 
d'Arda; Fal>ro pretore a Bardolino è 
tramutalo a Pordenone, 

Rievocando la figura 
del compianto e benemerito Carlo 
Facci siamo incorsi ieri in un er­
rore involontario. 
: Il volumetto del prof. Piero Bonini, 
si dice dedicato alla vedova Maria 
Facci Marzuttini, mentre in luogo della 
parola «vedova» andava scritto «si-, 
gnora». 

Tanto la signora Maria Facci quanto 
ii. signor Marzuttini, di lai marito, 
sono vivi e godono ottima saluto. 

Le feste di domani 
Ricordiamo che domani, ricorrendo 

San Sebastiano, vi sarà la sagra an­
nuale ai Casali San Sebastiano (Qa-
saldella del Cormor). 

Nell'ampio-cortilo dell'osteria del si­
gnor Angelo Mauro avrti luogo una 
grande festa da ballo colla distinta or­
chestra diretta da ftambaldo Marcottì. 

r Casali S. Sebastiano si trovano a 
circa 1 chilometro da Porta Grazzano, 

—• A Passons pure domani si fa 
gran festa par l'inaugurazione della 
nuova banda. 

Il programma comprende la solila 
corsa degli asini, l'asuansiona di pal­
loni aeréostatici, lo corse nei sacelli, 
il palo della cuccagna, uno spettacolo 
pirotecnico a l'illuininaziono alla ve­
neziana. 

Banda militare. Programma par 
Domani sera dalla ora '40.30 alla 22 
Marcia Esposizione • Panni 
Ouverture « Mignon » Thomas 
Danza Orientala Tarditi 
Gran liantasia «La Bolièmo» Puccini 
Pul l'oun'i(Dallo, «E.ìccuUiui'* MaréiK'o 

EielloH! Votale eompaUì per II [imi IIOMENM^O PEGILIi 

Cbiicferfè 
Domani sera, nella Birreria « Al Pn-

ti-iarcito » avrà luogo un concerto ì-
strumentale con bellissimo programma, 

Siederà ai piano i l distinto mncstro 
Hiicoiai, primo violino il sig. N.inlalli. 

Oltre ad ogni sorta di oooellonti bì-. 
aita, il proprietario sigi Casarsa sor-
virii ì'flocellenta.Keala Birra di Punti-
gara, la regina, delle Carvogie. 

diliiffoscopjo" 
L'onomastieo 

Oggi, 13 luglio, 8. Anacleto 6 domani 
S. Bonaventura. 

Effemeride slorloa 
Cividale a/feainnaia alla Vemm 

Repumtca - 13 luglio 142(1 — Stava 
per riaccendersi la guerra in (.om-
bardia tra la Repubblica e Filippo 
Maria Visconti duca di Milano a cui 
aderivano aportamoiitoil ttod'Ungberia 
e il Duca D'Austria. (Quindi apparec-
chiavasi, corno aorisso il luogotenente 
di UdinaSanloVeniero{l.<J luglio li2Q) 
a vanir in Friuli una grossa banda di 
Unghcri e Tedeschi per danneggiarlo 
e fard una diversione a vantaggio di 
Filippo. Si sospettò, 0 non senza ra­
gione, che potessenver parto in questa 
spedizione anche l'esula patriarca Lo­
dovico e olio non fosse ella diretta 
unicamonte ad aiutare quel principe 
ma questi ancora il quale tentava nuo­
vamente di riacquistafo quello cho noli 
aveva saputo conservare. Accrebbe 
(alo sospetto l'essere in quei giorni 
arriv.->to a Cividale Giovanni Znrsi 
mandatovi dal conto Enrico do Olila, 
cognato a capitano generalo del Re 
Sigismondo il quale studia ogni via dì 
persuaderò- quella ciltii a sottrai-sÌ dal 
dominio veneto e darai a quello del 
Re suo signore, annunziando che vor-
rebbo con grim esercito in Friuli e si 
patirebbe danni gravissimi. 

Mn Civiilale non si distolse dal suo 
onesto pensamento di raantenoi-ai le­
dale al proprio pi-inofpo e risposo con 
prudente si, ma insieme risohila ma­
niera, ail'ambasoiatoi'e «che non ora 
«por mancar mai dì obbedii-a a chi 
«si teneva per (ami titoli obWìg«l,t, o 
« che era anzi disposta; ova si vonisso 
«per danneggiai-ln, a difendersi oorag-
«gio,saraontoj sparando in Dio, «alla 
« giustizia della, causa a nella potenza 
« della Repubblica, cho quando lo stroi 
«nonitohs si fossaro avvicinate per 
« offendere, aarabbai-o trattato in ma-
«niera che avrebbero a pentirsi d'oe-
«aero venuta >. 

Industria della seta — U luglio 
1808 .-- Data della relazione sull'in­
dustria dall.'i seta compilala da Oiu-̂  
seppe Ceroazai, unico memljro delW 
rappresentanza della Camera di Com­
mercio d'allora. 

Esìstevano allora U25 fornelli pos­
seduti d,-\ .|25 ditto che dieilero nel 
1803 libbra sottili 171 mila di seta 
greggia per un valore di milioni 4 e 
-75 mila lire venolo CVatei/ùjtó' Opu­
scolo per nozze Leone Masciadrì). 

Cronache provinciali 
Cqdroipo 

L'arresta di un prspotonia 
U — Stamane per tempo, certo 

Garna Luigi fu Paolo, d'anni 30, da 
Casarsa — un pessimo soggetto, g i i 
varie volte, condannato por ribellione 
alla forza pubblica, nonché, espulso 
dall'Austria por slmili prodezze — gi­
rava pel paese insultando 1 cittadini 
che passavano per lo vie; senza alcuna 
ragione 

Irobattiitosinel sig. Vincenzo Todiso, 
lo ,afferrò e lo : percosso. 

Avvertito del (iitto, il nostro Capo 
Vigile signor Sebastiano Guagnini si 
avvicinò all'anergumeno cercando di 
indurlo a tenere un contegno più cor­
rotto. 

Per tutta risposta il Garna io presa 
poi, petto minacciandolo. 

11 Guadagnini senz'altro lo ridusse 
all'impotenza, traducendolo alla Ca­
serma dai Carabinieri ove fìi tratte­
nuto e dichiarato in arresto. 

Quando fu in guardiola, il Garna — 
non contento delle gesta procedenti — 
tentò di ribellarsi, coinmallendo ogni 
sorta di violenze non solo, ma minac­
ciando e insultando il capo Vigile con 
ogni .SO! la di epiteti e sconcezze. 

Spiiimbergo 
Concario dalla banda 

13 — Domani (domenica) la nostra 
banda svolgerà il sognento programma 
alle ora 2L).30 in piazza Indipendenza : 
Marcia Militare Moroni 
Valzer « Autrefois » Waldteufel 
Coro atto 1", preludio atto 

4°i romanza atto 2» e 
pezzo concertato atto 3» 
« Gioconda » Poncbiellì 

Polita variala p. Clarino Monierosso 
Opsrettii « La Geisha » Sidnei Jones 
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Givldala 
M Commamarazions di QaHbBldt 

12 La commemoraziono doll'Eroo 
Garibaldi, promossa e diretta dalla So-
Sooieti Operaia riuscì impocienonto 

Alle 17 e mimiti ai formò il corteo 
avanti la sedo della S. 0. o con la 
banda oiltadiiia in lesta percorse Via 
Danto, "cotitrada Kistori o corso Vit­
torio Emanuele. 

mngo il percorso, dai balconi, ven­
nero lanciali migliaia di oariollìni rossi 
con evviva a Garibaldi, 

Al corteo numerosissimo presero 
parto i rodrnii od il «ig. Nino Zaniitta 
indossava la camicia rossa ed il ber­
retto garibaldino. 

Fra io Sociolà notammo : la ban­
diera dèlia S. O.j (luella del Tiro a 
Segno; quella dei lavoranti fornai; 
quella del Club Ciclistico ; quella desìi 
Agenti di Commercio; quella dei So­
cialisti ; quella della S. 0- di S. Gio­
vanni di Manzano, 

Una splendida corona di fiori freschi 
con nastro rosso e dedica a caratteri 
d'oro, venne portata a mano dai gio­
vani Persoglia Giorgio e Rizzi Ernesto. 

In pinaza Giulio Cesare il corteo 
fece alt per appendere ia corona alKi 
lapide di Garibaldi. 

La banda suona l'inno fatidico, lutti 
si scoprono ai applaudono 

L'ayv. PoUis presidente della 8. 0 
salo le scalo del palaazo Civico o dal 
primo pianerottolo, circondato da re­
duci, pronuncia nobilissime parole por 
ricordare il signiftcato della diinostra-
ziono venne calorosamente applaudito. 

Il coptoo percorrendo il corso e con­
trada Ristori convenne in teatro per 
la commemorazione fatta dai oliiar 
prof C. Lngomaggioro. presentato con 
sentito parole di gratitudine dal Pre­
sidente Pollis, il quale ricordò puro 
molti patrioti elio combatwrono e mo­
rirono per la Patria. 

Il teatro è affollatissimo, come noti 
sì vide mai. 

Sul palcoscenico nel mezzo di una 
aiuola di fiori e di sempreverdi cam­
peggia il busto dell'Kroe, involto in 
parte coi drappi di una grande ban­
diera nazionale. 

All'intorno sono disposto lo bandiere 
dello varie Sociolii, ed i reduci e rap­
presentanti di Sodalizi. In l'ondo è di­
sposta la Haniia cittadina. 

Il discorso del prof Lagomaggioro, 
ohe 6 impossibile riassumere e che 
entusiasmò, fu giudicato di magistrale 
fettura, e tale da meritare la stampa, 
a memoria della splendida cerimonia. 

Una salva ben nutrita di applausi 
salutò il prof, Lagomaggiore, che fu 
felicissimo anche nella chiusa. 

La banda suona l'Inno di Garibaldi, 
e lo ripelo arichicsla ola commemo­
razione è flnila 

Per la prima volta abbiamo notata 
in corteo la Ijandiern rossa, e por la 
prima volta ne abbiamo viste esposto' 
ai veroni di parecchi socialisti. 

Nel montre si era in teatro, il tompo 
che prima era minaccioso si risolse 
a piovere per cui non fu possibile 
suonare il concerto prostabilito iu 
piazza del Duomo. 

Precenicco 
Il madico arrastato a rilascialo 

L'altra sera fu arrestato il modico 
doti Zillotti per oltraggio contro il 
nostro Sindaco sig. Giovanni do Loren­
zo e iMntrc il brigadiere dei carabi­
nieri Menegaz. 

Contro quest'ultimo il medico avreb­
be inveito al momento dell'arrosto 

Ma tutto il popolo, non appena seppe 
dell'arresto dei medico, si riunì in 
massa innanzi alla casa del Comune, 
reclamando la libertà del medico 

Per evitare disordini, il doli Zillotti 
fu lasciato libero, ma però il briga­
diere denunciò il fatto al Pretore di 
Latisana. • 

Fra il doti. ZilloUi ed W Sindaco De 
.Lorenzo da parecchio tempo i rap­
porti sono piuttosto tesi. 

S. Vito al Tagliamento 
Par commamorara II Branda Eroo 

M — Il Gomitato per lo onoranze 
a Garibaldi nel primo centenario delia 
sua nascita, continua nel suo indefesso 
lavoro onde far si che la coni memo-
razione di domenica 21 corrente rie­
sca degna di Lui. 

In dotto giorno verrii tenuta una 
pubblica conferenza ; poi verrà murato 
il medaglione in bronzo la di cui a-
secuzione fu affidata al distinto arti­
sta udinese Silvio Piccini, 

Anche la Giunta Municipale si è oc­
cupala giorni or sono della commemo­
razione. Mi consta che ha deliberato 
di aderire alla solenne cerimonia, di 
contribuire con una somma alla sol-
toscrizioue popolare, di concedere l'in­
tervento della banda cittadina e di 
mettere a,disposizione del Comitato il 
Corpo dei Civici Pompieri. 

Destinò ohe il medaglione iu bronzo 
venga murato sulla facciata esterna 
del fabbricato della Torre Raimonda, 
dal lato ohe guarda la Via Amalleo. 

Nel cortile delle scuole elementari 
maschili, alla presenza delle autorità 
e rappresentanze, verrà tenuta la so­
lenne commemorazione che fin d'ora 
prevedesi.degna del Grande che non la 
aula luilia ala luilu il moiido (•.•vile 
ha onorato in questi giorni. 

Dell a sulonne ueriinonia daremo a 
suo tempo dulaglial.i relazione, 

lilellorl agi'icollofi ! Votalti pur il 

Prof. DOMENICO PEGILE 
Pìccola Rivista di Borsa 
Un porioffo tanto i'unu3(o per le B irse 

nostro coma quello ohe attraversiamo 
ora, a ricordo di vecchi professionisti 
manca 0)ini confronto, del passato. 
Non si può; soltatilo diro che In Borse 
sono (lomiifàte dal rlKassó, par defluirò 
il ioro.;coHt0gnb, ma piiV appropriato 
sarebbe quello che osso rotolano nel 
ribasso. :•': 

II peì'ohòidi questo strano fenomeno 
ohe Invado oggidì le Borse, ó ohi) da 
due anni, tranne brevi intermittenze 
andò sempre più allargandosi, non 
trova spi^aziono all'infuori, Ili una 
vera orisi di Borsa. 

Sombrerebbe di ossero quindi al punto 
inflwO;:del ribasso, ma vi è chi vede 
ancora il peggio por lo, previsioni di 
una difficile liquidaziono (la Une mese 
dipendente dalle enormi (ardile ohe 
vanno maturando. 

Ogni categoria di titoli è stata ool-
piia senza riguardo, al loro intrinseco 
od al loro reddito; ed t prezzi code-
vano ad ogni attacco. 

Lo Banche d'Italia scesero a lira 
13^9, le Commerciali a L. H2'i, il Cre­
dito italiano a L. 589, le BBucario a 
lire ;ÌOO. 

Le Torni, le Savona, le Elba, fer­
riere, ebbero sensibilissima perdite. 

Solo le rendite si mantennero soste­
nute ed il cambio sotto la pari. 

I mercati internazionali furono di­
scretamente fermi durante la setti­
mana, solo ebbero a manifestare qual­
che preoccupazione per l'accennato 
conflitto fra il Oiappono e l'America, 
notizia che ha portalo l'influenza sui 
corsi dei valori, i quali si riebbero di 
nuovo, allorchò VBUUO dissipata la causa 
doH'attrito fra quelle due nazioni. 

Segniamo 1 prezzi ultimi dei se­
guenti valori : 
Banca d'Italia L. 182D 

» Commerciale » S2'i 
y Credito Italiano » 5fi9 

Società B.incaria Italiana J- 300 
Ferrovie Meridionali » 083 

» Mediterranee » 42(1 
» Venete » 200 

NOTE E NOTIZIE 
Il Canvagno di Dacia 

Domani nella villa dì Desio il ba­
rone d'Alierenthal, cancelliere dell'im­
pero austriaco, si recherà a visitare 
il ministro Tittoni, rappresentante il 
clericalisriio italiano. 

Questa visita — come osserva II 
Seooto — b uno'schiaffo alla dignità 
dell'Italia poiché il bai'ono Aherenthal 
va a Desio, in una villa privata, e non 
a Roma, per non recaro dispiacere al 
Papa. 

Tra il sospetto di otiendera il Papa 
0 l'Italia, preferisce offendere quest'ul­
tima I 
NON C'È PIÙ RELIGIONE IN FRANCIA 

Un baccanala aacr l lago 
Il Journal di ieri ha da Morlaix ; 
Avendo il parroco dì t'euìllée, abaie 

Roui'ì, rillutato di celebrare una festa 
parrocchiale perchè il Sindaco gli a-
veva vietato di fare nel Comune la 
solila questua, la popolazione ha (atto 
a meno del concorso del clero ed ha 
soslituito la l'osta religiosa con balli, 
corse di cavalli a processioni, nello 
quali, invece di San Giovanni o del 
suo agnello, figurava un abitante dei 
Comune che si tirava dietro una volpo, 
acchi,np|iala viva per la circostanza. 

La popolazione, al suono di uno 
.scampanio indiavolato, 6 entrala nella 
chiesa col cappello in mano, la pipa 
in bocca, ridendo e geslioolando La 
volpe, Clio portava la museruola, k 
stala messa in una pila dell'acqua 
santa e battezzata da tre o quattro 
compari. 

La siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmistica selHmanale.) 

SCIARADA 
Vedi nel primo 

Uno dei venli; 
l'aitto e l'iulero 
barbare genti. 

Spiegazione della sciarada precedente: 
ARCHÌ-LOCO — ARCHILOCO 

C inviarano l'esalta soluzione della 
precedente sciarada i signori ; Arte­
mide, città — Fernando, idem — Mario 
Coméssatti, idem - V. Ferraro, idem 
— Eiena F., Cividalo — Dante Forli­
vese, Paluzza — Capitano L C, Cono-
gliano — L. A. Furo..., Piano d'Aria. 

La sorte favori quest'ultimo. 

Fra tulli ! solutori verrà eatrallo a 
sorto un volume di amena lettura. 

Le soluzioni devono essere inviale 
entro giovedì p v. 
GinsBPPta GIUSTI, direttore' propriet." 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile, 

Udine, 1007 — Tip. M. Bardusco 

V ETERNIT n 
Piastre in afìiian^q cemento 

Il migliore ìhàiàrlaia 

percoperti di villo, case e loagazÉl 
Uappre.Heiil'iiiii por il Friuli 

G. TONINI a FIGLI - UOIHE 
TKl.FFONO IS. 

Banca Cooperativa UdiiiéSe 
SociolA Anonima. 

Sitttaiione al 30 giugno iOOf. 
SXIII" Bsormio. 

Capitale Soolaie 
ospitale vowi»(fJ™'™»|t. m,m6.~ 
Riaorv». „ 123,896,80 

,, per Infortuoit „ n,mVÌ1 
^naAo oaoii. valttri , . . . , . . „ 5,938,42 

C 8Ù1,IÙ0M 
Altkw 

Csa« li. 83.5U.76 
Poria/ogli()< „ 4,028,014.87 
Ant«oipMÌDhl sonta pegno di 

thaìì 9 Riporti „ 65,61B.8B 
Conti Corrontì garaoUtl . . . . „ 800,611.86 
Vftlori publilici tli propriati 

iloHa Baneii . . , . , . . . . „ 206,926.16 
DetiUorì (livowi , . „ a2,it28,80 
Coirrlfipondanti b&QCafl . . . . . „ 133,409.48 
CorFianoadfljiti diversi , . . „ 818,488.68 
AtHbilldi propr. della BauoA . . „ Ud6dO.— 
Mobili « GftHsforH , B,860.-~ 
EffoUi pur ì'iac^no, . . . . . „ 3,»19.8B 

T̂ouie dall'Attivo L. e.aeliòBOs 
a o/ft camlono opormiioni iH-
S|lv8r«B L. 082,899.66 
^ S./* «"««'OH* Itn-
C-Si plegts' . . • ., 26,000.*-
I _f liberi a folon-
>•= ilari , „ 58,428.60 

~ L. 766,828.26 
ToUlo GinsMÌe "^^0,027)3 78.81 

Passiva 
Oep, ia 0. Oorr. L. 564,260.87 

„ H Rispsrm. „ 2^04,101.07 
,, a Pica. R. „ 228,777.13 

. ^^ 8,682,133,07 
OsBaa PrevìdeaiK d«KH Impieg. „ 18,221.44 
Corri«iioniUnti baiiQari „ 46,'i40 28 
CorriBpciadeuti illvorai „ 1,076,201.59 
Creditori d i v e r i t . . . . . . . . . „ 28,09.1.10 
Dividendi. , 10,184.31 
Utili 1006ftrifu9. intereasUaocl „ 1,249.87 

Tolalfl del PMSIVO l . 4,«a8,39)J.71 
'^ e / a cauzione operajioni dU 
a 2 Uerao . . . . . L. 883,899.65 
1 § ?a caaiiono im-
& « / pìeguti. . . „ 25,000.— 
aMHb.aTolOni. „ 68,423.60 

' L. 760,323.25 
CspllsJ© Soeisb e RiBarva. . . „ 391,100.09 
m « i Utili corrente «Bormilo e 
^ | t riafiontoa. p. L. l&5,466.4a 
g MJlDt.,pRKa.,ta8ie, 
« « ( spese, eco, . » 118,850.67 
aoiidao Utili da liquidarli. . . jL JM15.76 

Totale GonerBlo L. 6,027,n76.81 
Udiaa, 8 luglio 1807. 

ti Proaidenla 
Gitjy. Hall, Spezzili 

Il SlniUco II Diroitoro 
A- FERÌIUCCI 0. BOliZONI 

Operazioni della Uanaa •-
con soci G non caci. 

Emetto oiiOHÌ a L. 37.5 i cadauna. 
Sconto a;f»<(» di comm, 65 e ti'1^ , noma 

'jflr oenlo,- FH praBtìl)Bucam/»iViiiB due | prov-
firme, fino a 6 raciì 5 1(2 e O por ceuto. ' vlgìooo 

Aaeorài tOevenaoni aopra vnlort pubblici ed 
indu$trialt.G>'S>^!t^U Apracontt eorrontiycno 
garaniia raaìa. — Fa il termite di coesa per 
ooQto teriti. 

Emette, Krataìtamonto, Aiaegni del Banco di 
Hnpolii 

Riceve tornine; 
Ja CK-ntot corrente oun cheques al 3 '/z per 

oeato, netto, d̂a rìcchoz/A mobile. 
ÌD depoiita et rhìtarnwa at poriaiore al 3 '/a 

3 */t 0 4 <•/, netto da ricoheiKa tnobilo. 
in deposito a piceoh risparmio al 4 par cento, 

uetto da rtccheisA mobile. 
ia éonio oitioolato & aoadaoza fissa oil lo Buoni 

di Caata fruttiferi^ iateraiae da conveaìrai. 
d i a iBA^e r «> UH d e c t i r v ««« o » ! 

I Uìtfctti S u i t i n~nn s r n u « t i 
AHeStKietti di Mutuo locco'io e Cooperative 

accorda taxti di favore. 
Ai Soci (he fecero operaiioul dì Sconto o 

prestito verrà ripartito H r ' i s i o t p e i " 
o e n c o degli utili notti ÌD proponiona degli 
iitor HKi da eaiì pa^^ti 

Bagni di mare 
per giovanetti dì civile condizione. 

Dalla auconda melò, di giugno a tutto agoito 
i Conditori dogli latitati di aducazion*' ed ì 
giovanetti di famiftlia privato potramio fare la 
cura dei b a g n i (li m a r e tiol ou^o ed elo-
gante fabbricalo espruaaamente costruito od am-. 
plmto sulla ridente spiaggia di Lilio a Venezia 
in pruseimità all'Oapizio iVIarino per cura del 
Co l l eg io C o n v i t t o V i n a n t i d i B a s -
»anOa 

A s s i d u a a o i * v e g l l a n z a , l e x l o n ì d i 
nuotOf g l n n a t t t i o a e d u c a t i v a ^ t r a t -
m e n t o a b b o n d a n t e e s a n o -

KflitK per il poriodo dei Bagui (on meao circa) 
Lire 90 

Far informazioni" ficrivcra al DìraKoro pro­
prietario dal 

C0LI.EG1Q CONVITTO VIMANTI 
BftSSftH<^. ^ ^ 

BAIBUZIE 
o difotti di pronunzia. 

57." Corso (ii cura il 20 iMglio et Udine 
Dupo gli HiileuUiUi litìuiùiti Uei duo Curai 

teiiuu i'itiiiiu passato « UJuie, e me ri­
sulta dui r ing rae . amento, pubblicati} 
da i 18 otiratà |,V tjUi lu i^ufria mi i'VutU 
Uè 17 e iti Luglio lUuO;, duii Encomio 
avuto Uul iluuiuipuj di U me e dui l'uese 
del '^0 JjUgtio lOUOj il noto tt̂ coî Ujaiii 
prut. E. Vauai, Dutìttu tì Dia, lauiut 
aordowuti di YtiUBniu, ntu nera u DIIHÌ.-
il iiO Luglio a teiiyrvi 11 lauu 57 Curso di 
uura poi la yuangione di qu .iuiuiuy di­
fetto della piii'olti Sauza lUtìdiciiie, uè i p<-
t'UZlUUl. 

Dietro rk-hiesta BÌ ap.'diaue opuoculo uun 
olt;re 3-00 r ingras ia iuon t i pu<.Ljliuiitì dui' 
guariti, ool plauai d«i Muuiuipi di Yi-
ctìiizu, KuVigu, (Jdiue, Veioiw, tioll'illu 
atro soieuzuto P . Lìuy e di doiu prui'eBBio 
niati. 

Vedere poi nel Oax^ettino del J5 maggio 
quuuto soiivouu aUmai ouruti dupu Iti uuiv., 
tra i qiudi it Sot tov Salaooi ! — Cat­
tedra d'Afjnuultuiu "' d'i ' Oumt-nuo ' — il 
vĵ uuiu tiurivu : < dopo uà. anno della ouia 
sebbeuG fiooia sem/jre cutifere/me^ ani trovo 
bouisHiuio, dd resto colla sua cura ò ìm-
poaaUe non gna>iire ecc. •» 

l'xìV la visita e l'ÌUBCIÌKÌUHO al CUIS'Ì 
presentara i al prof. YUUUL il 2 0 o i l 
a l l u g l i o dalltì 0 alle V^ u diiUt̂  U alh.. 
17 alU scuola Comunale a S. Someuiuo 
gtìiitilmeuttì coiLÒess.i p-jr lo lyi'.iuiii daU^un. 
iiunieipìo di Udine 

Il negòzio di Cartoleria tlèlla ces­
sata Ditta C. Barei, sito in Udina- in 
Via Cavour N. 10 verrà riaperto 8ttr 
baio 13 corr., completamente rinovato 
di merci NazìoQali ed Estere di aaso-
lùta novità e a' prezzi favòréyoli. 

B nuovo titolare sottoscrìito BÌ lu-
àinga di vedérsi onorato daMumèroaa 
CJientòla, assìcufaiido sin 4Ìora pun­
tualità di servizio e mor^ mtima. 

M a l Buda. 
He B« —, Lo stok 4i inérbe^acqui-

statà dalla sopranominati Bii#iverrà 
posta in venditR"(iòÌ ribasto del 35 O/o-

VILLESGIANTI 
Non dimenticale vkitaro l'Emporio 

Gastronomico della Ditta 

Umberto Llgugnana e C. 
ove troverete ciò ohe è di miglioro 
e dì aqùiaito por l'occasione. Prezzi 
conTOnianti. 

A richiesta si spediscono pacchi con 
generi assortiti. 

RISCALDAMENTO AD ACQUA CALDA 
- ( T E R IH O S I F O N I ) -

fiilllO Bi WGà 
esPguisef' iniiiiitnti (li ^erllilO(.2fnilt eniiformf olio niiî liori proscrl/.toni tec-
uicliB con calJaio " STBÉIIE.!» „ . I-ÌL-MI-IIÌ, nifronilo giiratizio uaaoUite. 

Bilisvl, Progetti oFcSTentiiri auATIS a aemplioe riohieata 
laiT t'agamont.» d ii'ultimn rata (1^3 deli'importo) gioivo il prinio inverno 

VHV.xWii » i E'iiTi'.^ <:o,\(;«>uu|.:'VX.i 
2}£F0SITO (li OaliÌHÌ̂  " St ro l ie l , , - fi.idintoi'i tipo Anitìiiciino, o inate-

riiilo poi' q'iiilaÌHsi impianto ili Tfrm SII'OUP. 

FABBSZOà.Jl^iaìbLETXi: _ CASSE F0B.1!X eco. 
« R 0 8 $ I $ T A III i^4Gé'>'"o <'•• Cuc i re cil Armi <la Cascia 

B 
I>EP ' S I T O 

Ventilatori Ellettrici 
per corrpnte continua ed alternata 

GIUSEPflÉ TERRARI di EUGENIO 
UDINE V PADOVA 

VIA DEI TEATRI, 6 $ VIA ALTINATE, 15 

A T T l f e r i CICLISTI!!!! 
Le B I C I C L É T T E Serie O R I G i N A L I 

mr PIUGEOT nm 
si trovano solàm|nte presso la Premiata Ditta 

4fl,Ui|fQ imià 
UDINE - Bfèrralovrrrhfn N. S e7 - UD/NE 

N. B. Si avvertono ì Sigpori Ciclisti che volendo prender parte alla Corse 
che avrà luogo a Udine iljnese di Agostd p v. per concorrere al Gran Premio 
PEUSEOT non potranno èssere amrnBSsi se non saranno forniti di Bicicletta 
Peugeot acquistate nel 1907 dal solo Rappresentante Augusto Vorza, al quale 
potranno rivolgersi per informazioni sulla Corsa. 

CHI S O F F R E 
allo'Stomaco, di stlticliffla, MDcanza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

PONTE PALMA 
raccomandala da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a S ore si ottiene un 
sicurissimo e/fetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOMTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in lutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 

.- •'PAì-Mlk,, proprietario LOSER aÀNOS BUDA­
PEST. 

= = = MICHELE SAMBUCO = = = • 

® Fiinica Mobili ed ìnsegac in ferro verÉiate a fi 
l i n i M i r Fabbrica Via di Mazzo, N. 41 linmtH 
U U i r a C iiogozio Via Aqullola, N. 29 U U i r e t 

- V E N E Z I A - Fabbr ica S._Ago8tino, 2210 - VENEZIA -
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

mr Sì fo rn i scono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI -m& 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

Deposito OR.'NE V (ÌETAÌAÌ e MATEilA.SSl 
PREZZI DI FABBRICA 

D E F O S i T O 
Bina G OH È US* - Gorizia ® @ 
# 9 Birra DHE.tiEIÌ - Vienna 
Ghiaccio Cristallino I" qualità • • • • « « • • • • • i i i i i 

TELEFONO 228 

Prezzi di assoluta convenienza 
MARINO PROVVISIONATO 

UDINE 
Viale Venezia (ex Cantina Jacuas i ) 

http://83.5U.76


IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono «selusivamenta por il < P A E S E » pressoil 'Anitóirnstrazione del Gi^raale in Udine, Via Piefet turà , N. 6 

£hi non fe ancora 

nostro Glìenle 
ma 

desidera diventarlo, 
favorisca cliedere 

• I I ; ' 

wm ÌÉi0 Bieiii 
ti. 29 

testé uscito, 
che si spedisce gralls e franco. 

Fac-sinlle d«Ua Copertina 

nuovo Catalogo (generale N. 29 
spedito alla nostra Clientela 

nei mesi di Aprile e Mag^io. 

NB. . - Chi non l'avesse ricevuto, 

è pregaio di reclamarlo. 

w* 

L 
^ • 

C 
E 

Linee del Nord e Sud America 
Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(SooietiV riimite Florio e Rubattino) 

Cupilale sociale L 60,000 000 

Emesso e versato L. 54.000,000 

• V i a -A.ca.-cLileja, 3Sr , ©.•& 

"La Veloce,, 
Sooiotì di Novigazirin» ,it«hnDa a Vapore 

Cupilale emesso e versato L. ll,0tìfi.000 

Udine - " V i a X ' x e f e t f i a x a , 3 : ^ . l e 
Per i] P f . A T A -

rti CAPELLI e W IS BARBA 

'CHINIMA-MIGONE SSiS'SJlS 
(llsfc i,i nA\m m iMimlii. lisvi!iii>ia, 
li mfCnwa fiX udinmiii'liM-c. Sl.^cinl'i 
rhni»i. '<l al i K ' t v o i h t . m Miv.tn 

. , \. 3.M. !.. r. <• !.. *).:>•> ivi iys,rili-
j.ldiVMlpllniìalf, !l'(l..l,Mii[!qìuiig('roi:fi't".ra;iin iotilfrp!..0,Srt. 

ANTICANiZIE-iVilGONE l^'p 
nullu inirlia in modo M litton.irt- mi CÌM li 
l^im ''Oloie prlmllivd, fii'n/a' n,iit-itiÌHiv lu- la 
W--i"'bri'ì.i, )J6 J;) î plffl fu J.i'ilt' :iii{ii!i':iiiiine. 
i l j 1.1 iì'.iix liotMalìa per -ùM.'fiw Wì ifTi'Ua 
S0rpr*'I"ll'n1l', i;rr:.'ll I,. li \-\ tFlitl|ìliil. pili n.'H' 
fesliiM t-t* p(>l \m:c.a PIWIKIO. t \m\\'ii'w- per \.. 8 
fl 3 pei- l„ H frafifilio di (Wiio e '(( ( '̂IIMJHI», 

al capitili un lipi co(oi-(! linjnde oro. f;')';(a f.. •( in w-itoJa pift 
cent, so iwl piic'M postale, a Kaiole JHT l„ 8 « a iter L, i l , 
fraucht» iti p<irto. 

: TINTURA ITALIANA l;:"';S.fe 
die Eerxfi a rtaro nt nupt'lll iin Iwl color naro. l>>sla l„ l.fiO il 
Hacorif, l'Iù « n i . fl) ijcf ijiìrm posiate. Si .sjJoilfBtonu il fiatoni 
per !.. d.SOfralìrlil 111 porlo. ;  

Società 

La Veloce 
N. G. L 

La Veloce 
H. O. L 

Data dì pni-tenza 

11 luglio 
20 > 

3 agosto 

VAPOBB 

i . o n B A H n i A 

STAZZA 

lorda riGttji 

6270 
4815 
52 7U 
6355 

3301 
2063 
3358 
S'iSG 

Vt-luciià 
fK miglia 

all' ora 
alle 

prove 

13,80 
16,10 
16,47 

15 

Por N E W YORK 

SCALI 

LUKATA 
del 

•viaggio 
gii/ràV; 

Biiroell., Tener.i'Hlo Jan. 
BarcoUonaiéìTonarfffo , 
Bare, Lns Pal.j! IJipiloii. 
Barcellona ó Tonéi-itré 

La Velico 
N. a . 1. 
La Veloce 
N. a . I. 

16 luslio 
24 » 
1 

MORI» « m E U I C j » 
SANMIO 

CA.MPAIVIA 

4085 2485 13.40 
92(13 5801 14.00 
7870 4B47 15.02 
OUOl 5010 14.32 

Palermo e Napoli 
Idem 

.Llpin 
Idem 

Pel BRA.SIIE 

N. a. L 

jce I . 

1 6220 I 3234 | 15,00 | Barcellomi, TonerilTa 

Per l 'AMERiC > CEN FRALE 

16117 

PETTINE DISTRIBUTOBE 
per faejlliare ]» illslnliuiiioiie oTj!t>cenci(ìi (ivUn Uiiliiro sui rapcHl e 

. sulla bni'bn. Esso 6 d'uno aitai tacilo o i-erHiRlte, mollrp, eco-
nomln ifcl liquiilo. OoMta !.. A più ccnt-gQ prr l;i, vnpcorngnda^ìeno. 

^RRICCIOlIlNA--!VÌI-
A ^ f i J I C t^'" 'l!"'S'" prvparjiloSi itii iilla 
VWrSfc.cOplRIaiiirniin'arrifHaluroper-
sisienta, impamiifio puvo iit cuponi, mophi-
dniiia.e limi-o. SI vende ili fliiroìil ilii.U l,£ri, 
p((i cent. 80 por la 5pefllv.ione. 3 /Iaconi p«r 
l ; A, fi-nni'lii di "porto. / , ' ' • ' 

AAk% speeialitl li \.mm fi» tatti i Prefràiari, Fsmiìeisli, Rr̂ Meri 

fare alla ciinuuìSoiio ed alia •Ile !« !i 
n la tiiofh)(Ìp»:/;i inopne dcUn i^luvoiil':,' Con • 
rs-a 1̂ <aiii!'aiiniKf i rdssitn, ÌP li:iiORt'i;ii « si 
Kfjjln; 1 ai>bVSn?.Mii).-i pi'oiloiia tini |IÌIJ!1ÌI di 
milrî  o diil sftli'.Sl vi'iuifi In llule fin <^i'''{inte 
UKiuecio a l. .a.t ' i i ' ' t-.,0,«0 pel pacco (HISIUIC 

.f )},(!'' I,. p, toncfia (li fwrio. 

CBEMA FLORIS iTKìii.f-»-?" 
cu nMi-M:t' la !>fllezia del rolorilf» iniiuralc, tiamM. ui (rf-
srliiT,/:» i' iViiiaiiclikftpiUtìTUiH'MH'^^ii'ttDinPr^Rtìni'- »'*lU'-rN! 
I.. t,M, piii coni. 25 per raffrttiìciiiJlofie. 3' vaselli (vumiii tlt 
|w?o \m-.\~ ij.-™. , 

VELLUTIA NARCIS-MIGONE 
Ver b rtWhicHzn o SOUTÌIÌI M profumo e per i f tsua.f inw^fi • 
impatTiilt'liiii, per l'elppruiin disila contr^ioiip, oucsla p<ii.n'e 
di m'cfla è 1nmnrè|!«lnl<iK CÀÌ'M !.. S,»i5 la scntola, ]>ifi ceni. X5 
ppi" l'nlTr;mt̂ *iWoi!f. 3 w^aiolc piT L 7i—, Iranclii.' m pmio, 

JOCKEY-SAVON p ^ 
fumo penetrunlp, soavi-iainio, ìtùmiiaotie, m ) 

osap»-
il prò- . 

> penetrunlp', soaTi.-afnio, falailtatitie, itb una. • 
pelle mQrtfSflcìiii e fresclirzin. Coslu L. i.iO 1» 

, scatola di 3 pezzi, più ceni^ ffii'ci'ln sprdt-
t 7lonQ 18 pezzi per L 7,80 (ranchi di porta R 

d'imbuì le. 

isc0Rssi<ggzlfii!E dei DENTI 
ODONT-MIGGHE 
E' aa nuovo prcpnrnio iil Bl^ir, t'oi-
vero n Vasta, dal nrotinno ppi'cir—'" 

, fl placevoJo r.fm'iicutMlli^and»} le < 

P ^ ^ ^ ^ S l 

H'ininlii 
, , ,.. _ _ IfMiiiise i 
l d'e)IW)i2lonschoposv<)iV3t>ii!jir<'sdi-iill, 
' Il consofirn limnrlii li sani. J.'KlisIr 

costa !.. 2 li flaconi', l;i l'-lvtTi- i , .a 
la si-iitola.lft Pnsla !.. Q'iT-, Il inlipilo.^ 
Allo tmltttatl pof p(«ta rSi-contandiìlii 
agghmgcrq !.. 0,E) pel arlictilii. 

1)1! MI^HE S,|,-VlaTeilnp,l2-WllAND^ 

La Veloce 1 . 10 luglio | W A S U M B I O N l 3003 j 1011 | 13.80 | Marsislio, Bare , Tener, j 20 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe, 

M u e s dB Oenov» per B o u l t a y e llun^-Uonf! tutti t meal 
l i n e » da Teaoli» per Alauanaria ogni 16 giorni. Da TrDI17£ n a giorno prjm». 

Con viaggio diretto fra Brindiiii e Aleasandria nell'andata. 
W.H. — Coincidenze con li iUsr ,I£o660) Bojubsy 6 £tong-ffong con partQinzQ età Góliova 

h i3RIiiaBNTE ANNOLLA IL PEECEDIHM (Salvo variazioni). -

T r - a t t a m e n t a i n s u p o p s b i l e - l l l a m i n a z ì e n s e l e t t p i o a 

Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo : per tutti 
1.) linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e por le Americhe.del Nord 
del Sud, e America Centrale. 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rirolgerei al Rappresentante delle DUE Società 

signor Anioiiio Piiretli, Udine 
via A<|uUeja, »* Ti» della Prvrcttni-o, ir. 

Per corrispondenea Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 

Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — 11 presente annulla il precedente fSalvo variazioni) 

K. B. Inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

LIQUOR II 
l-TONICI 

' 4? f 

invio raccomandato 

franco nel Regno con Oar-

tolina-Vaglia 

6 0 , _ _ _ 

lu C0QN/1C 
ANQOSTyKfl 

(da non aoofbndersi aol 0o£aaa eomunemento 

ia Bommereio), è un liquore eminentemente to­

nico preparato col vero Angostura della Ditta 

BHBINSTR0M B R e S • e iNeiNNHTI U. S, a . 

ed il Oognac della Casa 

B O C L E S T I N & e . 

Lire S la bottiglia framo nel Segno ~ Lire 2,7 Sia mezza bottiglia. 

EfclutI» Csanialsnarlsi 

VINCENZO M^maSCEMI 
PrEKNZE - Via del Proconsota, 4 

Tri 
/ via SI 

(óon annessi 

Birra 
18 il Pia 

•Vini finis 
alla cftsaliiigi 

:'PiiiMroill 

nìsHA, 

STABILII 

Dottor \ 
In VI! 

Preminto tu 
sposiaiom 
191)3-6 
Gran l'rei 
zionatori t 

1.» incred 
giapponese. 

1." increti 

sferici} Chi» 
Blgiallo-O 
Poilgiallo 
1 signori 

gentUtacnte. 
Udine le aa 

Oretieroia 

Cutti 
UDINE vii 

inoislonl 

dRAK Dmsi 

da L« 

N 

.1 mano e a 

suggelli per 

Mmliri a liia 

lunquo grani 

DEPOSI! 
Longines, 

Prezzi (ti 

SI tOMPffi.i 

Part..!ize 
ila Udine a 
On 1.20 
Ao. S.20 
Dir. 11.2.-I 
Ohi "a.lo 
Mi», 17.30 
Dir. 20,5 

Localo ms 
lenza da Sai 
10.51. 

•la a 
UilineCormoiii 
0 bA5 6.2f 
0 8.— 8.411 
M 15.42 18,3! 
D,17.25 18 
0 lO.M 19.5! 
ik Udine Si 
On. 6.— M 
Dir. 7,58 ) 
On. 10.35 . 

Oa. 15.3Ì > 
Dir. 17.10 ' 
On.,,, 18.10 . 
dà l>ontebba 
On. 4,50 K, 
Dir. 9.28 > 
Or,. 10.20 . 
Dn. 1*.89 I 
Dir. 18.22 I 
On., 18.39 . 
'dalidUaS,! 
D. 7.— 
M. 8.— 
M.12.65 1 
j * ' « . 4 0 I 
M. 18.20 I 
tta^-Glarsloal 
D. 8.54 
D. 16.40 
a 20.57 
daS.CIorglo! 
D. 7.45 
0 . 855 
%. 14.1 i 
D 18.24 ' 

Venezia 
Aa. 6.20 
On. 10.20 I 
Dir 14.26 1 
OH. 16'40 I 
Dir 18.50 ì 

Casarsa 
On. 5.Ì;0 

ODINE 

ijml i 

l'o^. -
11)0.1)8 

7 1 . — 

2 2 0 -
(180.50 
4 2 2 . -
100.--

; ì 4 3 -
5 0 1 . ~ 
3122-

4ll!'.75 

500.50 

BUBO 
504.50 
614,50 

25 14 
122 72 
10139 
301.98 

08.— 
5.13 

22,54 

A . . 
Ao. 
On. 

9.15 
14.45 
18.47 

da Casarsa iS 
I,oc. 0,20 ' 
MU. 14.35 
Loc. 18.40 
(•a UdlneaCli 
Mis 6.30 
Mia. 8.40 
Mis. 11 15 
Mis. le.lfi 
Mis 20 -_J 

ds Uiii 
B. A S ,T, [ 

...-iO 

8.30 ^.''l 

u . io ii.;e 

15._15 20 

. 17.5 1720 

18.15 18.:Ì5 

20.—?rt ,'' -

Zoccoli 
riore • B«»} 

INE • 

164 
20.1 
10 7 

7.W.6 
1. 70 

7 
17,0 

749,2 
(1.7 

4 35 
10 51 

Arrivi 
a Udinn 

7.43 
)0.7 
15.16 
17,5 
ìi.hO 

3 45 
• par-
IKlino 

«sUdlnB 
7 32 

110 
12.50 
19.42 
2258 

sntebba 
9.10 

2 9.55 
13,39 

318.7 
819.13 

21.20 
Udine 
7.41 

11 . -
12.44 

117.9 
19,45 

! 21.25 
a Udine 

8.3U 
9.48 

15.28 
19.56 
21.40 

.Giorgio 
7.29 

13.40 
19.4 

Giorgio 
8.50 

14.-. 
18.40 
2u 54 

1355 
16.16 
20.53 

Vonazia 
815 

946 
11.55 
17,20 

^21.30 

'osarla 
8.53 

1 4 . -
18.10 

a Udine 
7.41 
9 50 

1237 
17.52 

~ 
Udine 

f. R. A 
T r a i 8 7.64 

10.30 
112.50 
I 10 55 
018,60 
'19,5 

' llalco 

> Supc-

file:///m-./~

